
LE PROVE D’ESAME. CONTENUTI E CRITERI DI VALUTAZIONE. 

 
Prove d’esame: il programma prevede una prova tecnico-pratica ed una prova orale. 
 

1. Prova tecnico-pratica: sarà svolta in presenza e verterà sull’accertamento delle capacità e la 
preparazione tecnico-professionale dei candidati. 
Consisterà nell’esecuzione di una lavorazione attinente all’ambito di attività oggetto del concorso, con 
esposizione delle relative regole tecniche e di esecuzione, in particolare su: 

 esecuzione manutenzioni ordinarie e straordinarie; 
 posa in opera segnaletica verticale ai sensi del Codice della Strada; 
 manutenzione e viabilità. 

 
2. Prova orale: colloquio finalizzato all’approfondimento della conoscenza delle seguenti materie: 
 nozioni di base sull’Ordinamento degli Enti Locali; 
 diritti e doveri, codice di comportamento dei dipendenti pubblici; 
 nozioni in materia di sicurezza sul lavoro con riferimento al D.Lgs. n. 81/2008: nozioni fondamentali, 

luoghi di lavoro, uso attrezzature di lavoro e dispositivi di protezione individuale, movimentazione 
manuale di carichi, agenti fisici (rumore e vibrazioni), sostanze pericolose (rischio chimico e 
biologico), segnaletica temporanea per cantieri e/o lavori stradali. 

A margine della prova orale verrà inoltre accertata la conoscenza della lingua inglese e delle 
apparecchiature e delle applicazioni informatiche da ufficio più diffuse. 

La prova tecnico-pratica si intenderà superata se verrà raggiunto il punteggio minimo di 63/90 e 
l’ammissione alla prova orale sarà subordinata al raggiungimento, nella prova pratica, del punteggio minimo.  

La Commissione, pertanto, procede con la predisposizione della prova tecnico-pratica prevedendo che 
ciascun candidato sarà chiamato a svolgere una lavorazione tecnica di pari difficoltà - attinente il profilo messo 
a concorso così come previsto nel bando - tra le seguenti: esecuzione manutenzione ordinaria e/o straordinaria, 
posa in opera segnaletica verticale ai sensi del Codice della Strada, lavoro di manutenzione e/o di viabilità. 
Durante lo svolgimento della prova i candidati dovranno anche fornire la descrizione di quanto andranno ad 
eseguire.  

In merito ai criteri di valutazione della prova pratica, la Commissione stabilisce che verrà valutato non 
solo il prodotto finale della lavorazione ma anche la conoscenza dei materiali, delle attrezzature e degli 
strumenti messi a disposizione nonché la competenza e la capacità nell’utilizzo degli stessi. Verrà valutata, 
inoltre, l’attenzione posta da ciascun candidato alle misure di sicurezza sul lavoro con riferimento al D.Lgs. n. 
81/2008. 

In merito alla prova orale, si stabilisce che al candidato verranno sottoposte due domande che lo stesso 
estrarrà a sorte. La Commissione, pertanto, elaborerà una serie di domande sulle materie previste nel bando di 
concorso, dividendole in due gruppi in base all’argomento: in una busta verranno inserite le domande su 
materie amministrative e relative al D.Lgs. n. 267/00, al codice di comportamento dei dipendenti/diritti e 
doveri, al D.Lgs. n. 81/08, nella seconda busta verranno inserite le domande tecniche e relative alle materie 
del codice della strada e all’allestimento dei cantieri stradali. Le domande consentiranno di sviluppare la 
materia, di verificare la conoscenza, la capacità di ragionamento e l'abilità nel creare collegamenti sistematici 
tra le varie materie e discipline afferenti al concorso. Pertanto, in merito ai criteri di valutazione della prova 
orale, la Commissione stabilisce che verrà valutata la conoscenza della materia, la chiarezza espositiva, la 
capacità di ragionamento e l'abilità nel creare collegamenti sistematici tra le varie materie e discipline afferenti 
il concorso, oltre che la struttura logica, la sequenza dei ragionamenti sviluppati e la completezza della 
trattazione dell'argomento; verrà inoltre valutata la bontà e la pertinenza dei contenuti del colloquio.  

 


